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Credito di imposta per l'incremento occupazionale: chiarite le procedure 
 
Finalmente, con la Circolare 10 luglio 2008, n. 48/E dell’Agenzia delle Entrate sono state rese note 
le condizioni di ammissibilità, i soggetti beneficiari, i criteri per la determinazione e gli aspetti 
procedurali per la richiesta e fruizione del credito di imposta per l'incremento dell'occupazione di 
cui alla legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008). 
 
La Finanziaria ha infatti previsto un bonus assunzione per chi assume lavoratori a tempo 
indeterminato nelle regioni del Sud Italia. Il credito d'imposta concesso è di 333 euro al mese per 
ogni lavoratore, che sale a 416 euro in caso di assunzione di donne lavoratrici svantaggiate. Uno 
sconto che viene concesso per tutto il triennio 2008-2010.  
 
Il credito d'imposta per l'incremento dell'occupazione è concesso per gli anni 2008, 2009 e 2010.  
I soggetti interessati all'agevolazione sono tenuti a presentare un'apposita istanza da trasmettere in 
via telematica al Centro Operativo dell'Agenzia delle entrate, a partire dal primo giorno del mese 
successivo a quello in cui si verificano gli incrementi occupazionali e comunque non oltre il 31 
gennaio 2009.  
 
L'istanza può essere presentata a partire dalle ore 10.00 del 15 luglio 2008. Il modello per la 
richiesta di fruizione del credito di imposta è reso disponibile gratuitamente dall'Agenzia delle 
entrate in formato elettronico sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it.  
 
Per le assunzioni agevolabili effettuate nel periodo tra il 1° gennaio ed il 30 giugno 2008, ossia fino 
al mese precedente a quello di attivazione della procedura telematica, è previsto l'invio di un'unica 
istanza di attribuzione del credito a partire dal 15 luglio 2008, data di attivazione della procedura 
stessa.  
 
Per le assunzioni agevolabili effettuate a decorrere dal 1° luglio 2008 che producono ulteriori 
incrementi della base occupazionale è necessario presentare successive istanze. 
 
“Questa agevolazione - dichiara Gianpaolo Miceli, responsabile Cna provinciale Pmi - rappresenta 
una concreta opportunità per aumentare il livello occupazionale nel nostro territorio, per far 
emergere buona parte del lavoro in nero e dare maggiore serenità alle imprese nella decisione di 
assumere del personale." 
 
"Chiaramente - continua Giampaolo Miceli - questi strumenti sono vanificati se non supportati da 
una politica programmatica di sviluppo economico del territorio. In un momento di forte disagio per 
le piccole e medie imprese, questi strumenti potrebbero garantire un minimo di respiro alle finanze 
delle nostre aziende, in attesa che decolli il tanto agognato POR Sicilia 2007-2013".  
 



"A tal proposito - conclude Giampaolo Miceli - ribadiamo la necessità, nella prossima 
programmazione, di far tesoro delle difficoltà incontrate nel precedente POR 2000/2006, puntando 
ad una migliore gestione dei fondi comunitari, sfruttando gli uffici periferici per garantire un 
rapporto diretto con le imprese e con le associazioni di categoria, abbattendo i tempi di erogazione 
dei contributi e garantendo efficienza e celerità nella risposta alle richieste di agevolazione espresse 
delle imprese”.  
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